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Anche quest”anno l’Amministrazione ha ricevuto in
dono un bellissimo esemplare di abete che i signori 

Pierina Micheletti e Bruno Belpietro avevano cresciuto
nel giardino della loro abitazione.

L’albero, acceso sabato 7 dicembre dal piccolo Gioele,
potrà essere ammirato da tutti i castenedolesi 

in occasione delle festività natalizie in Piazza Martiri
della Libertà, trasformato in un meraviglioso albero 

di Natale per gli auguri più belli a tutti!
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permanente tra enti per la trattazione di temi di
interesse comune e di ambito sovra comunale;
ha funzioni propositive e di coordinamento tra
Comuni in ordine a questioni di interesse gene-
rale attinenti alla programmazione e pianifica-
zione del territorio di propria competenza.
Essa può, in particolare, formulare proposte
congiunte, da sottoporre ai rispettivi Comuni,
che mantengono intatta la propria autonomia,
manifestare analoghi intendimenti e proporre
iniziative alla Provincia, alla Regione, agli altri
enti di competenza, tramite le proprie Ammini-
strazioni, su temi di interesse comune quali la
pianificazione territoriale, ambiente, sviluppo e
promozione del territorio, viabilità e trasporti,
servizi sociali ed assistenziali, servizi scolastici
e ricreativi, servizi culturali, turistici e sportivi,
svolgimento congiunto di servizi e su qualun-
que altra materia rientrante nelle funzioni dei
Comuni.
Altro intervento, che sarà attivato prima possi-
bile dando così risposta alle aspettative di tanti
studenti e lavoratori, è il collegamento Caste-
nedolo- Capolinea Metrobus Buffalora, tramite
l’istituzione di un bus navetta della linea Apam.
Si tratta di un importante risultato, tenacemente
voluto da questa Amministrazione comunale
che ha saputo positivamente coinvolgere sia la
Provincia che il Comune di Brescia.
Elemento tuttavia decisivo per l’avvio ope-
rativo di tale progetto è dato dalla biglietta-
zione. Il Comune di Castenedolo non rientra
nell’area urbana e pertanto l’utente dovrebbe
dotarsi di due biglietti (quello extraurbano
fino alla stazione Metrobus e, successiva-
mente, quello urbano) con un conseguente
aggravio di costi.
È per questo che abbiamo insistito affinché la
Provincia di Brescia istituisca quanto prima il
cosiddetto biglietto unico integrato di corsa
semplice, condizione necessaria per l’avvio del
servizio.
Ogni giorno i mass media ci spiegano che fac-
ciamo parte di un mondo globalizzato. E ciò che
più avvertiamo in conseguenza di questo nella
quotidianità è che la politica, quella che dav-
vero conta per la vita di ciascuno di noi, rischia
dunque di essere sopraffatta dalla potenza del-
l’economia e dalla tecnica e di mostrare il pro-
prio limite.
Tuttavia, costatando giorno per giorno i limiti
di questo modello globale, penso sia venuto il
tempo di ritrovare, nella profonda radice reli-
giosa della politica, il senso di un dovere che
restituisca all’agire politico la memoria della
sofferenza umana contro la cultura dell’amnesia
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Gianbattista Groli

Sindaco 

Nel quotidiano incontro e dialogo con i cittadini
ciò che traspare in maniera più immediata è la
drammatica incertezza sul presente e la forte
preoccupazione sul futuro.
Questo stato di cose coinvolge molte famiglie
della nostra Comunità, disorientate di fronte
allo smarrimento dei giovani alla ricerca di pro-
spettive occupazionali che appaiono lontane, e
sempre più preoccupate per il venir meno di
tanti interventi e servizi a tutela delle persone
più fragili quali gli anziani, i bambini, le per-
sone diversamente abili.
L’Amministrazione comunale, in questa sta-
gione così difficile, ha profuso ogni energia e
destinato tutte le risorse possibili per garantire
livelli comunque adeguati ai bisogni della cit-
tadinanza ricercando nei modi più diversi ed ali-
mentando sinergie e collaborazioni anche con
altri Enti territoriali alle prese ogni giorno con
i medesimi problemi.
In questa prospettiva s’inserisce anche la convinta
adesione espressa dal Consiglio Comunale di Ca-
stenedolo alla Consulta territoriale dell’hinterland
bresciano denominata “La Giunta dei Sindaci”.
Fanno parte di questo nuovo soggetto istituzio-
nale, la Città di Brescia ed i Comuni di Caste-
nedolo, Borgosatollo, Botticino, Bovezzo,
Castel Mella, Cellatica, Collebeato, Concesio,
Flero, Gussago, Nave, Rezzato, Roncadelle e
San Zeno Naviglio.
La Consulta vuole essere strumento di raccordo
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Una politica
possibile

�
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Editoriale
del sindaco

che sembra caratterizzare il pragmatismo della
libertà moderna, destinato a fare della politica
- come appunto già accade - l’ostaggio del-
l’economia, della tecnica, del mercato.
Il fatto è che il pensiero e l’agire del nostro tempo
ha perso di vista l’uomo con i suoi reali bisogni.
Così accade che la politica abbonda di “tutto-
logi”, di “ingegneri costituzionali” che probabil-
mente non hanno mai letto la Costituzione, ma è
sempre più povera di interpretazione e di visione.
Ne è la prova l’instabilità e la friabilità non solo
degli elettori ma anche degli eletti che non hanno
più coerenza morale e responsabilità nei con-
fronti dell’elettorato cambiando, a seconda delle
convenienze, la loro opinione.
Come trovare dunque, nel nuovo tempo, un’altra
dimensione storica della politica?
Io credo, anzi ne sono convinto, ripartendo
dalla dimensione locale laddove appare più di-
retto il legame fra cittadino elettore ed eletto e
dunque il ruolo delle Istituzioni diviene più
comprensibile ed apprezzato.
Da qui deriva un di più di responsabilità per noi
amministratori locali ad assumere una mag-
giore consapevolezza soprattutto per l’aspetto
propedeutico di formazione civica che ci appar-
tiene guardando alle giovani generazioni, im-
maginando di far loro cogliere quali siano i
cardini su cui si ergono e vivono le Istituzioni. 
Le nuove competenze che lo Stato Centrale de-
lega alle Amministrazioni Locali, ad esempio,
impongono di fare i conti con disponibilità eco-
nomiche ormai sempre più ristrette e con mezzi

e persone cronicamente insufficienti rispetto
alla mole di lavoro assegnata.
Da qui uno stile che si è via via consolidato e
che caratterizza un poco anche la vita di questo
nostro Comune, nel quale gli amministratori
sentono il dovere di rendersi utili per compen-
sare la carenza di dipendenti lavorando quoti-
dianamente al loro fianco.
Per questo è doveroso da parte mia chiedere a
ciascun cittadino di comprendere talvolta l’im-
possibilità di rispondere positivamente a tutte
le richieste e dunque la conseguente necessità
di definire delle priorità.
Il programma amministrativo in questi anni non
ha mai conosciuto battute d’arresto e nono-
stante tutto, prosegue a ritmo serrato. 
Molti infatti sono i progetti che abbiamo rea-
lizzato e altri che sono in corso di realizzazione.
È nostro preciso dovere accompagnare e con-
cludere queste interventi in modo compatibile
ed ordinato sul territorio.
Anche per queste ragioni ho più volte sottolineato
l’importanza per noi amministratori di essere con-
siderati “cittadini fra i cittadini” ricordando che i
vostri problemi sono i nostri problemi. Sarebbe
davvero bello riuscire a rispondere alle esigenze
di tutti e, ve lo assicuro, per quanto a noi compete
ci proviamo ogni giorno.
Del resto come spesso ricordava Alcide De Ga-
speri, “….la politica - ed aggiungo io, la civica
amministrazione - non è il luogo delle cose de-
siderabili, ma di quelle possibili”. �

Gianbattista Groli

�
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Lavori
in corso

Grazie all’allentamento dei vincoli del pa�o di stabilità, l’Amministrazione comunale può finalmente
realizzare alcuni interven� programma�. Fra i più rilevan� ed a�esi il rifacimento dell’illuminazione
pubblica in via Ma�eo� con l’installazione di pun� luce sul lato sinistro (verso Brescia). 
L’intervento avrà inizio nei primi mesi del 2014 e comporterà una spesa di € 170.000.
Sarà inoltre riqualificato il piazzale all’interno della sede della Casa delle Associazioni e del Distre�o
ASL in via Ma�eo� (Palazzo Frera), con realizzazione di una rete di raccolta delle acque piovane,
estensione della rete idrica per l’irrigazione degli Or� sociali e asfaltatura del parcheggio interno per
l’importo complessivo di € 70.000. 
Inoltre nell’ambito dell’avvio a primavera della lo�zzazione (ADT15) del PGT vigente in via Be�oni,
verrà riqualificato e reso transitabile l’accesso alla via omonima dall’incrocio di via Monte Grappa.

Il nuovo palazzetto dello sport

Interno del nuovo palazzetto dello sport

Campetto Capodimonte Incrocio di via Monte Grappa

Via Matteotti Piazzale Palazzo Frera
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